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Presentazione

L’11 novembre 1948 Giuseppe Chiostergi riunì a Senigallia (dove era nato 
il 31 agosto 1889) un folto gruppo di mazziniani e repubblicani presso il notaio 
Eugenio Scaramellino per dare vita al Centro Cooperativo Mazziniano “Pensie-
ro e Azione” nella convinzione che per la ricostruzione dell’Italia uscita distrut-
ta ed umiliata dalla guerra monarchico-fascista era necessario ridare impulso 
alla vera idea cooperativa fortemente deformata dal fascismo, istituendo corsi 
per la formazione di nuovi cooperatori.

Il Pri alle elezioni politiche con 1333 voti ed il 7,81% era risultato la quar-
ta forza della città. Naturalmente non furono poche le perplessità attorno ad 
una tale impegnativa impresa che prevedeva tra l’altro anche la costruzione di 
un edificio idoneo allo scopo ma ai critici Chiostergi rispondeva che per fare 
grandi cose occorreva anche un grano di pazzia. Il 7 dicembre il sindaco di 
Senigallia, il comunista Alberto Zavatti, diede l’annuncio della costituzione del 
Centro in una pubblica seduta. 

L’ ideale che ne costituiva il principale afflato era il tentativo di realizzare 
una società più giusta e più umana democratizzando l’economia con la libera 
Associazione della cooperazione, che è poi la sintesi del magistrale concetto di 
Giuseppe Mazzini di “Capitale e Lavoro nelle stesse mani”; già nel 1832 sulla 
Giovine Italia Mazzini aveva parlato del progresso dello spirito d’associazio-
ne, che certamente allora era una enunciazione di principi ma già di intenso 
significato politico. Associandosi in cooperativa il lavoratore si emancipa dalla 
schiavitù del salario e valorizza al meglio le sue attitudini non essendo più un 
solo e semplice prestatore d’opera ma un protagonista della vita dell’azienda.

Nel corso degli anni il Centro Mazziniano, oltre all’attività cooperativistica, 
ha attuato e promosso una notevole azione culturale specialmente nell’ambito 
della ricerca storica dell’età contemporanea favorendo in particolare studi sul 
mazzinianesimo, il repubblicanesimo, la valorizzazione della memoria storica 
(memoria come gesto fertile di educazione) ed ha offerto opportunità a giovani 
studiosi.

Questa nuova ed importante attività ha reso la nostra storica cooperativa un 
ente di rilievo nazionale e l’acquisizione dell’importante ed imponente archivio 
Chiostergi-Tuscher, ne aumenterà sicuramente il prestigio. Dichiarata di inte-
resse nazionale dal Ministero dei Beni Culturali, la notevole mole di documenti 
è stata raccolta nel tempo dall’opera certosina ed appassionata di Elena Fussi, 
presidente a sua volta del Centro e moglie di Giuseppe Chiostergi.

L’archivio ancora in fase di catalogazione ed archiviazione è tornato a 
“casa” nella biblioteca del Centro nel 2016 da Saint-Cergues nell’Alta Savoia e 
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quando il lavoro sarà concluso verrà messo a disposizione della comunità degli 
studiosi.

Il Centro Cooperativo Mazziniano ha deciso di promuovere questa impor-
tante pubblicazione dei due valenti storici Lidia Pupilli e Marco Severini perché 
ritiene che niente è più esplicativo della storia individuale che diventa storia 
pubblica e condivisa e perché valuta molto importante proporre un’opera più 
organica su una figura dalle tante sfaccettature come quella di Giuseppe Chio-
stergi (repubblicano, mazziniano, antifascista, costituente ed europeista). 

Questo accurato lavoro contenente notizie certamente inedite, perché attinte 
dall’archivio, ha anche il merito di far emergere la coerenza e la passione civile, 
morale, politica e sociale che ha guidato l’attività di un uomo sempre avverso 
a sovranismi e piccole patrie proprio perché cittadino del mondo, e che, come 
il lettore potrà verificare, ha vissuto da vero protagonista la vita della nostra 
amata Italia.

Alessandro D’Alessandro
Presidente del Centro Cooperativo Mazziniano
“Pensiero e Azione” di Senigallia
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Introduzione

Una delle prime suggestioni provate nell’agosto 2015 in Francia, alla visio-
ne dell’Archivio Chiostergi-Tuscher, fu determinata dal fatto che veniva con-
servato in scatoloni di uno dei più noti marchi di banane. In quel momento 
la memoria tornò all’unica volta in cui Antonio Fussi aveva visto Giuseppe 
Chiostergi perdere le staffe allorché questi aveva ricevuto nel suo ufficio di sot-
tosegretario al Commercio con l’estero il figlio di un carissimo amico che, gio-
vane esponente sindacale e del Partito repubblicano, nonché partigiano in Val 
d’Ossola, era giunto a proporgli, per conto di un importante gruppo finanziario 
milanese, un’importazione di banane che avrebbe assicurato un certo margine 
di guadagno al Pri. Chiostergi, solitamente compassato, cambiò colore, si mise 
a urlare e disse a quel giovane che avrebbe dovuto vergognarsi dal momento 
che l’Italia aveva bisogno, in quel delicato dopoguerra, «di grano, di pane, non 
di banane», aggiungendo che non avrebbe speso una lira per acquistare generi 
voluttuari e che il Pri non viveva «sulle mance di operazioni illecite»1.

Ebbene, qualche decennio dopo, l’imponente mole archivistica e documen-
taria creata da Chiostergi e dalla sua famiglia sarebbe finita proprio in scatoloni 
di banane. A spiegare il perché è stato il professor Pierre Tuscher che, nipote 
del personaggio oggetto di questo volume, ci accolse benevolmente, nel 2015, 
nella casa di famiglia di Saint-Cergues-Les Voirons, consapevole della missione 
per la quale eravamo giunti al di là delle Alpi, capire da lui e sua sorella Elena 
se c’era la possibilità di riportare quelle numerose carte a Senigallia, presso il 
Centro Cooperativo Mazziniano che proprio Chiostergi aveva fondato nel 1948: 
il materiale, inizialmente riposto in sacchi di plastica da Elena Fussi, moglie 
di Chiostergi, e conservato nella casa di Senigallia, era stato trasferito in quei 
cartoni – che i principali supermercati svizzeri regalavano agli utenti, secondo 
una tradizione iniziata negli anni Sessanta – dallo stesso Tuscher all’atto del 
trasporto in Francia; cosa che avrebbe poi fatto anche con le carte dei genitori 
Eugenia e Robert.

Prima del rientro dell’Archivio a Senigallia, avvenuto nell’ottobre 2016, gli 
eredi Chiostergi-Tuscher hanno siglato una convenzione con il Centro Mazzi-
niano per l’inventariazione e la gestione del materiale. Tra problemi logistici e 
burocratici l’attività di inventariazione ha preso il via nel 2017, per poi arrestar-
si agli inizi del 2020 a causa della pandemia; riprenderà in autunno.

1     A. Fussi, «La figura di Giuseppe Chiostergi» Testimonianza, in Giuseppe Chiostergi, p. 11.
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Nonostante l’impasse e gli ostacoli sperimentati negli ultimi due anni, ab-
biamo convenuto, d’intesa con la presidenza del Centro, di realizzare questo 
volume per rinverdire l’immagine di un mazziniano che si è confrontato con le 
complesse sfide del ventesimo secolo. Dalla bibliografia novecentesca è uscita 
la figura di un Chiostergi militante politico «di sinistra», non solo o non tanto 
in senso politico-parlamentare ma «in senso morale, vicino a tutte le idee che 
interpretavano il mazzinianesimo come elevazione del popolo»: così ha scritto 
44 anni or sono Giuseppe Tramarollo2.

In quell’intervento lo studioso lombardo sottolineava come la battaglia politi-
ca di Chiostergi si fosse concretizzata attorno a «tre momenti essenziali e stretta-
mente connessi»: l’interventismo per il compimento dell’unità nazionale italiana 
e per la libertà di tutti i popoli; l’antifascismo intransigente che lo aveva indotto, 
nella durezza dell’esilio, a battersi per l’unità di tutte le correnti democratiche; e 
la lotta istituzionale per la repubblica «non come semplice forma ma come rinno-
vamento laico del costume e come trasformazione sociale profonda»3.

Sorrette da una documentazione inedita, le pagine seguenti offrono di Chio-
stergi un’immagine più articolata e profonda: sono state ricostruite le origini 
della famiglia e gli sviluppi di quella nuova formata con Elena Fussi, l’ade-
renza al canone mazziniano, la militanza repubblicana intrapresa giovanissi-
mo, l’intrepida lotta ingaggiata nell’esilio svizzero contro il regime fascista, 
la dimensione di uomo di Stato e delle istituzioni vissuta tra la Costituente e la 
prima legislatura repubblicana, l’europeismo praticato agli albori dell’esperien-
za comunitaria, la fondazione del Centro Mazziniano e l’impegno profuso per 
farlo crescere come punto di riferimento culturale e civile a livello nazionale, le 
eredità e la memoria sedimentatesi nel tempo.

Pur ripercorrendo l’itinerario che si snoda fra la nascita e la scomparsa di 
Chiostergi, riteniamo che questo libro, intercettando molteplici strade e adden-
tellati, non sia soltanto una biografia. Sicuramente le pagine che seguono costi-
tuiscono un punto di partenza per riscoprire l’attualità di un vivace esponente 
politico che, guardando costantemente al pensiero mazziniano come chiave di 
interpretazione della realtà, nel senso laico, democratico e moderno, ha affron-
tato le principali cesure dell’Italia novecentesca.

Senigallia, 2 ottobre 2022
L. P., M. S.

2     g.t., La scomparsa: l’annuncio e l’omaggio del Pensiero Mazziniano, ibidem, p. 77. 
3     Ibidem, pp. 76-77.


